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PALAZZO DELL’AQUILA. Il caso dell’ente regionale di ricerca della filiera lattiero casearia approda domani in Consiglio comunale

«Il nuovo Corfilac sembra già vecchio»
Le opposizioni: «Lo statuto rivisto non cambia nulla, persa l’occasione per un autentico rilancio»

Mirabella: «Ancora una
volta l’aula messa
davanti al fatto
compiuto». Gurrieri:
«C’era tutto il tempo per
fare le cose per bene»

LAURA CURELLA

La questione Corfilac al centro della
seduta del Consiglio comunale con-
vocato per domani pomeriggio. Dopo
16 giorni di silenzio, in Aula arriverà il
nuovo statuto del consorzio di ricerca
ma “purtroppo per il civico consesso -
ha dichiarato la stessa presidente

della commissione Sviluppo econo-
mico, Concetta Raniolo - si tratterà
solo di una presa d’atto perché lo sta-
tuto attuale è già scaduto, come a bre-
ve lo sarà anche la sua proroga. Tutta-
via la revisione dell’atto normativo
del Consorzio è assolutamente ne-
cessaria per assicurare che il Corfilac
possa tornare a nuova vita”.

L’atto è stato discusso in commis-
sione ad inizio della settimana. “L’as -
sessore Giovanna Licitra, competen-
te per ciò che riguarda il Corfilac - ha
aggiunto la Raniolo al termine della
seduta - ha spiegato le principali no-
vità, tra cui la possibilità di aprire e
offrire le attività dell’ente alle impre-
se del territorio, partendo sempre da
quella prevalente e cioè quella di cer-
tificazione dei prodotti agroalimen-
tari. Per quanto riguarda, invece, il
comitato dei consorziati il Comune di
Ragusa potrà nominare due membri
anziché uno come fatto fino ad ora”.

Negativo il giudizio delle opposi-
zioni: “Ancora una volta assistiamo
a delibere portate all’ultimo mo-
mento - ha commentato il consiglie-
re di Insieme, Giorgio Mirabella - co-
sa che si traduce nell’ennesima pre-
sa d’atto. Tra l’altro presentata con la
fretta di chiudere anche la commis-
sione, di liberarsi di questa opposi-
zione scomoda che vuole mettere il
naso dappertutto”.

Entrando nel merito delle modifi-
che dello statuto del Corfilac, Mira-
bella ha aggiunto: “Non cambia nulla
se non dettagli, la consultazione non
impegnativa del sindaco viene spac-
ciata come determinante per la scelta
del presidente che verrà nominato
sempre dalla Regione, su desiderata
dell’Università. Per il resto nulla di
concreto”.

Anche Giovanni Gurrieri del M5s
ha espresso la propria delusione per i
contenuti del nuovo statuto del Corfi-
lac di Ragusa: “Ci saremmo attesi una
rivisitazione più complessiva di alcu-
ne parti e, invece, al di là dell’amplia -
mento delle pertinenze, riguardanti
la filiera, di cui l’ente per la ricerca
della filiera lattiero casearia sarà
chiamato a occuparsi, c’è l’impressio -
ne di un deja vu che non fa altro che
incrementare i posti di sottogoverno
visto che da una le nomine del Comu-
ne passeranno a due. Insomma, ci è
apparso come un esercizio in stile
gattopardiano, nel senso di cambiare
tutto per fare rimanere tutto com’è.
Quando, invece, si sarebbe potuta co-
gliere questa occasione per far sì che
l’ente di palazzo dell’Aquila recitasse
un ruolo propositivo. Un’occasione
persa, tra l’altro, perché la rivisitazio-
ne arriva in situazione di emergenza
quando, invece, l’insediamento della
Giunta si è consumato ormai da circa
sei mesi e c’era tutto il tempo per fare

le cose con calma”.
Le polemiche in commissione Svi-

luppo hanno riguardato anche la pre-
senza dell’esperto del sindaco sulle
politiche giovanili, Simone Digrandi,
nonché la volontà da parte della pre-
sidente di proseguire con le audizioni
dei parlamentari locali, così come già
fatto con Nello Dipasquale ed Inno-
cenzo Leontini. “Ho fatto notare che è
stato inutile ascoltare Digrandi - ha
dichiarato Mirabella - che non ha po-
teri decisionali, né di firma, né di
stanziamenti di fondi, come ho fatto
notare che è inutile ascoltare parla-
mentari sulla cui attività noi consi-
glieri, nel nostro ruolo, non possiamo
esercitare controlli. Piuttosto ho
chiesto di invitare l’assessore di rife-
rimento, per comprendere quali poli-
tiche questa amministrazione inten-
de avviare per lo sviluppo della no-
stra città”.

Altra delibera di Giunta presente
nell’ordine del giorno del consiglio
comunale di giovedì, la rimozione dei
vincoli relativi alla determinazione
del prezzo massimo di cessione di
singole unità abitative e loro perti-
nenze, nonché del canone massimo
di locazione delle stesse, nelle edili-
zia convenzionata. L’atto dovrebbe
incontrare i favori del M5s e del Pd,
potrebbe essere contrario Insieme.
“Si tratta di un passaggio atteso da
molti in città”, ha sottolineato l’asses -
sore all’Urbanistica Gianni Giuffida
nel corso della commissione Assetto
del territorio che si è riunita ieri.

Sempre di ieri, l’annuncio dell’asta
pubblica per l’alienazione dell'im-
mobile di proprietà comunale sito a
Ragusa Ibla in via Velardo, 78. L’asta
avrà luogo il 18 dicembre con inizio
alle 10, nella sede di corso Italia 72. Il
prezzo base è fissato in 9.500 euro ol-
tre iva.

IL FINANZIAMENTO

Sì all’efficienza
energetica
per 3 edifici
dell’ex Ap

Il presidente della Regione Sici-
liana Nello Musumeci ha conse-
gnato ieri al commissario straor-
dinario del Libero Consorzio Co-
munale di Ragusa Salvatore
Piazza, nel corso di una cerimo-
nia pubblica che si è svolta nella
Sala Alessi di Palazzo d'Orleans, i
decreti di finanziamento delle
misure del Po-Fesr 2014-2020
per un totale di un milione e 860
mila euro che riguardano l'effi-
cientamento energetico di tre
edifici provinciali, sedi degli uf-
fici. L’ex provincia di Ragusa è
stata l’unico ente tra i Liberi
Consorzi Comunali ad ottenere
il finanziamento che prevede
interventi per la sede centrale
di Viale del Fante di 960 mila
euro, mentre, per la sede che o-
spita gli uffici della Polizia Pro-
vinciale in via Giordano Bruno il
finanziamento è di 600 mila eu-
ro e di 300 mila euro, infine, per
la sede di viale Europa che ospi-
ta il settore Lavori Pubblici e In-
frastrutture.

Alla cerimonia di consegna e-
rano presenti, tra gli altri, l'as-
sessore all'Energia e ai Servizi di
pubblica utilità Alberto Piero-
bon e il dirigente generale del di-
partimento dell'Energia Tuccio
D'Urso, gli amministratori dele-
gati di E-Distribuzione Vincenzo
Ranieri - società del gruppo Enel
che gestisce in Italia le reti a me-
dia e bassa tensione - e di Terna
Luigi Ferraris, che gestisce la rete
di trasmissione nazionale, oltre
a più di 40 sindaci.

I tre progetti al Libero Consor-
zio Comunale di Ragusa attingo-
no alle risorse del P.O. Fesr 2014-
2020, Asse prioritario 4 “Energia
sostenibile e qualità della vita”.

in breve

Il prospetto della
scuola Quasimodo

SCUOLA QUASIMODO
Il prospetto sarà messo in sicurezza

Il tecnico comunale ing. Beniamino
Calabrò è stato nominato Rup,
progettista e direttore dei lavori per
la messa in sicurezza del prospetto
della scuola Quasimodo e per la
copertura della palestra della
scuola San Giacomo. Approvato il
progetto esecutivo dei predetti
interventi per un importo
complessivo di 32.643,89 euro e
sono stati altresì affidati tali lavori
alla ditta Occhipinti Pietro con un
ribasso d'asta del 37,7470%.

COMPOSTAGGIO
La frazione umida a Belpasso

Autorizzata la spesa complessiva di
39.500,00 euro oltre Iva per il
conferimento fino al 31 dicembre
prossimo della frazione umida
presso l'impianto di compostaggio di
contrada Gesuiti a Belpasso gestito
dalla ditta Raco s.r.l. Nella premessa
del provvedimento adottato si fa
presente che la frazione umida
proveniente dalla raccolta
differenziata porta a porta è stata
conferita fino al 15 ottobre di
quest'anno a Grammichele.

QUASIMODO E SAN GIACOMO
Interventi per due scuole

Con determina dirigenziale del
Settore V - Programmazione opere
pubbliche, il tecnico comunale ing.
Beniamino Calabrò è stato nominato
Rup, progettista e direttore dei lavori
per la messa in sicurezza del
prospetto della Scuola Quasimodo e
per la copertura della palestra della
Scuola San Giacomo. Nello stesso
provvedimento approvato il
progetto esecutivo degli interventi
per 32.643,89 euro: affidati i lavori
alla ditta Occhipinti Pietro.

IL PRIMO DEI DUE GIORNI ORGANIZZATI IN PREFETTURA

«Meno genitori, più bullismo»

LUCIA FAVA

Due giornate per affrontare a 360
gradi il fenomeno del bullismo. Le
ha promosse la Prefettura di Ra-
gusa che ha voluto coinvolgere i
dirigenti scolastici e i rappresen-
tanti dei docenti, degli studenti e
dei genitori che fanno parte dei
consigli d’Istituto delle scuole
medie inferiori e superiori della
provincia. Ieri mattina il primo
degli appuntamenti, presso i salo-
ni di rappresentanza del Palazzo
del Governo, oggi il secondo. Una
scelta non casuale quella di coin-
volgere il mondo della scuola per-
ché spesso è proprio tra i banchi
scolastici che fenomeni come il
bullismo e il cyberbullismo inizia-
no a manifestarsi.

Ad aprire i lavori, a cui è seguito
un intenso dibattito, è stata il pre-
fetto di Ragusa, Filippina Cucuzza,
che ha sottolineato l’importanza
del ruolo di insegnanti e presidi in
quanto osservatori privilegiati del
mondo dei ragazzi. Il prefetto ha
invitato, quindi, docenti e dirigenti
scolastici a limitare l’uso del tele-

fonino in aula per ridare ai ragazzi
la gioia di stare insieme, senza il
filtro di uno schermo.

A relazionare il dirigente della
Polizia Postale del Compartimento
Sicilia Orientale, Marcello La Bella,
e il responsabile dell’ambulatorio
Antibullismo dell’azienda sanita-
ria provinciale di Ragusa, Giuseppe
Raffa. “Oggi non possiamo parlare
più di bullismo – ha detto Raffa –
ma di bullismi: scolastico, sociale e
tecnologico”. Il pedagogista ha
puntato l’indice contro i genitori,
causa del 75 % di quanto avviene a
scuola e in rete. “Oggi – ha spiegato
Raffa – i genitori si pongono in ma-
niera simmetrica con i figli, non
più da genitori ma da amici: vesto-
no alla stessa maniera, si compor-
tano come adolescenti, sono sog-
getti ‘forever young’, che hanno ri-
nunciato al proprio ruolo”.

Per Raffa essere genitori oggi è
più difficile che in passato perché
sono privi delle abilità pedagogi-
che necessarie per formare i nuovi
adolescenti e delle abilità tecnolo-
giche della rivoluzione digitale. Il
dibattito continua.

L’iniziativa
tenutasi ieri

mattina in
Prefettura

L’OPERAZIONE ANTIDROGA

Dal blitz Flipper
al rito abbreviato
per sei imputati

GIUSEPPE LA LOTA

Dei 18 finiti in carcere il 23 gennaio 2018, 6 sono stati
giudicati ieri con il rito abbreviato. Gli arresti furono
operati dai carabinieri di Ragusa con l’accusa di spac-
cio di droga nel centro storico del capoluogo e di altri
Comuni. Durante il processo alcuni degli imputati
hanno scelto vari riti, tra ordinario e abbreviato. Ieri
per 6 di loro si è arrivati alla sentenze con il rito ab-
breviato, difesi dagli avvocati Enrico Platania, Irene
Russo e Michele Sbezzi. Il giudice del Tribunale di
Ragusa Ivano Infarinato, ha condannato Elvis Malo-
ku a un anno di reclusione e 600 euro di multa; Alan-
dro Maloku a 2 anni di reclusione e 5 mila euro di
multa; Salvatore Scatà a 2 anni di reclusione e 4.800
euro di multa; Giuseppe Sergio Aiello a un anno e 6
mesi di reclusione e 4.400 euro di multa; ha assolto
Marco Aiello perché il fatto non sussiste (questi tutti
difesi dagli avvocati Enrico Platania e Irene Russo);
ha poi condannato Erjon RRapai a 3 anni e 8 mesi e 14
mila euro di multa, assolvendo lo stesso per un altro
reato per non aver commesso il fatto. Questi ultimi
due erano difesi dall’avvocato Michele Sbezzi. Il
pubblico ministero d’udienza Gaetano Scollo aveva
chiesto la condanna per tutti gli imputati con pene
oscillanti dai 2 ai 4 anni di reclusione.

L’operazione Flipper stroncò un vasto giro di stu-
pefacenti provenienti dal quartiere Brancaccio di Pa-
lermo, destinati al capoluogo ma anche a Comiso,
Santa Croce Camerina e Scoglitti. Furono 18 le perso-
ne arrestate dai militari dell’Arma, tra ragusani, al-
banesi, tunisini e romeni. Nel corso dell’operazione i
carabinieri sequestrarono anche 4 chilogrammi di
stupefacenti e del denaro in contanti.

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,50 e tramonta

alle 16,44; la luna leva alle
22,20 e cala alle 11,41
(gibbosa calante) del giorno
successivo. Previsioni: poco
nuvoloso, le temperature
saranno comprese tra i 7 e i 13
gradi. I venti saranno
moderati provenienti da
Nord-Nord-Ovest con
intensità compresa tra i 10 e i
25 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Ecce Homo, corso Italia

228, telefono 0932.621605.
Pomeridiano: Dinatale, corso
Vittorio Veneto 122, telefono
0932.621472.

Il santo
San Giacomo della Marca,

religioso e sacerdote
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento

112. Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo -
Comando Compagnia:
centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894. Polizia
numero intervento 113.
Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111.
Telefoni utili: 0932-
673676/674/675. Sezione
Polizia Stradale di Ragusa via
Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817.
Vigili del fuoco numero
pubblica utilità 115. Comando
provinciale di Ragusa.
Telefono 0932-658211.
Capitaneria di porto Pozzallo.
Telefono 0932-953327.

Raffa (Asp): «Il ruolo
genitoriale è cambiato
perché si comportano da
amici e hanno rinunciato
al proprio ruolo»

CONFRONTO. La commissione Sviluppo economico del Comune in occasione
della seduta in cui, tra l’altro, è stato possibile discutere del nuovo statuto del
Corfilac che per le opposizioni meritava più attenzioni. Sotto, la zona di via
Velardo rispetto a cui è necessario un piano concreto di recupero.
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«Il defibrillatore
salva la vita
ma impariamo
ad utilizzarlo»

ANDREA LA LOTA

Il ruolo del defibrillatore al centro del-
la tematica di salute e prevenzione
promossa in questi giorni dal “Kiwa -
nis”. Sfruttarne al meglio le funzioni e
sensibilizzare l’intera città al suo pre-
zioso utilizzo. Il tutto argomentato ie-
ri pomeriggio durante la conferenza
pubblica tenutasi nella sala “E. Giudi-
ce”, alla presenza dei relatori Vladimi-
ro Lettica – Direttore dell’ Uoc Cardio-
logia – UTIC dell’Ospedale Guzzardi di
Vittoria – e del medico specialista in
Anestesiologia e Rianimazione Gae-
tano Giarratana. L’arresto cardiaco,
noto anche come “morte improvvisa”,
rappresenta uno stato di emergenza,
caratterizzato dall’improvvisa e rapi-
da cessazione dell’attività del cuore,
dalla perdita di coscienza e dall’assen -
za di respiro.

E in Italia –rispetto a quanto emerso
dagli ultimi dati statistici - l’arresto
cardiaco extraospedaliero è respon-

tana – non possiamo più fare a meno
di un dispositivo funzionale e deter-
minante come il defibrillatore se-
miautomatico esterno”. Ma in quanto
tempo ci si può salvare da un arresto
cardiaco? “Solitamente – hanno ag-
giunto gli specialisti – il tempo d’in -
tervento per salvare una vita umana
in casi di arresto cardiaco è molto bre-
ve. Un minuto in più dal primo arresto
equivale alla riduzione del 10-12% di
sopravvivenza. Raggiunti i 10 minuti
non ci sarà più nulla da fare. Conside-
rati i possibili ed eventuali tempi di at-
tesa per un primo soccorso ospedalie-
ro, l’unica alternativa diventa la defi-
brillazione precoce associata alla ria-
nimazione cardiopolmonare di base.
Ma è sull’utilizzo del defibrillatore
(presente in molte scuole della città e
dunque utilizzabile in casi di emer-
genza per l’intero quartiere circostan-
te) che il cittadino dovrebbe iniziare a
prendere coscienza”.

Da qui l’idea di costituire a breve

sabile del 60-70 per cernto delle mag-
giori cause di morte cardiovascolare.
Ogni anno i decessi per arresto cardia-
co improvviso sono aumentati a circa
73.000, con un ritmo di 200 al giorno,
vale a dire una vittima ogni 7,2 minuti.
“Ecco perché –spiega Gaetano Giarra-

l’associazione “Salvami” ripristinan -
do tutti i defibrillatori già presenti
nelle scuole oltre all’installazione di
nuovi dispositivi in punti chiave e
strategici del territorio. Lo scopo? “Al -
la base del progetto – concludono i re-
latori - la cultura della prevenzione e
del primo soccorso, tentando di sensi-

bilizzare scuole, associazioni, centri
di produzione, club service, società
sportive, centri turistici, centri di ag-
gregazioni, esercizi commerciali e
centri di case vacanze, indipendente-
mente dalle obbligatorietà legali già
esistenti in materia. Accorciare i tem-
pi renderà la nostra città più sicura”.

Il dottore
Giarratana spiega

l’utilizzo del
defibrillatore.

Appello. «Noi pronti a
formare un’associazione
per la sensibilizzazione»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 10 e

14 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 6.51 e tramonta alle 16.45.
La luna, gibbosa calante, leva alle 22,21 e
cala alle 11.42 del giorno successivo.
Mare mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Farmacia Vittoria 15, via Strada Scoglitti 66,

telefono 0932.984695

Come prepararsi in caso di terremoto
Corso. Gli studenti delle III classi dell’istituto Traina
si sono confrontati con un valido esperto del settore

NADIA D’AMATO

Lo scorso venerdì 23 novembre, al-
l’auditorium del plesso scolastico
“Guglielmo Marconi”, in occasione
della “Giornata Nazionale per la Si-
curezza nelle Scuole” indetta dal
Miur, gli alunni delle classi terze del-
l’istituto comprensivo “Filippo Trai-
na” hanno partecipato all’incontro
formativo-informativo, tenuto dal
relatore, Giovanni Grasso sul tema
sicurezza a scuola. L’incontro, pro-
mosso dal dirigente scolastico Car-
melo La Porta, è stato organizzato al
fine di promuovere, valorizzare e
condividere attività e iniziative sui
temi della sicurezza a scuola e sulla
prevenzione dei rischi in caso di ter-
remoto, alluvione, trombe d’aria e
calamità.

Gli alunni hanno avuto la possibili-
tà di affrontare e approfondire una
tematica estremamente importante:

la conoscenza di un fenomeno natu-
rale, come lo è difatti il terremoto, le
cause che lo provocano e le probabi-
lità che possa avere luogo, in futuro,
in tutto il territorio ragusano e, nello
specifico, a Vittoria. A tale scopo, so-
no state, presentate, mediante slide,
delle domande a risposta multipla, in

modo da poter verificare sino a che
punto gli studenti conoscessero le
caratteristiche della scuola, sia dal
punto di visto strutturale che opera-
tivo, ossia fino a che punto conosces-
sero realmente il “Piano d’Emergen-
za di Evacuazione Scolastico” e le va-
rie procedure da mettere in atto in
caso di reale necessità. E’ apparso su-
bito evidente come la platea di ragaz-
zi presenti, pur presentando un vivo
interesse per la tematica affrontata,
non avesse del tutto chiara l’idea di
tali procedure, dovuto anche al fatto
che, un fenomeno del genere, appare
quanto più lontano possibile.

Tale incontro ha offerto ai ragazzi e
ai docenti l’ occasione di riflettere sui
temi della sicurezza e sui comporta-
menti da attuare all’interno e all’e-
sterno della scuola. “Ricordiamoci -
ha concluso il relatore - che anche il
comportamento poco prudente di
una singola persona, nel corso di u-
n’emergenza, può creare una situa-
zione di estremo pericolo sia per se
stesso ma anche per chi assolve alle
funzioni di soccorso”.

Una fase del
confronto per gli

studenti del
Traina.

Un’azienda da 2 milioni e mezzo
ceduta per duecentomila euro

GIUSEPPE LA LOTA

Prima di Natale, 80 dei 120 operai alle
dipendenze di un’azienda agricola ip-
parina, sede legale Pedalino con ter-
reni ubicati in territorio di Vittoria e
Acate, perderanno il posto di lavoro.
Licenziati perché i proprietari dell’a-
zienda, i fratelli Dicara (amministra-
tore unico Salvatore), hanno perso
l’azienda all’asta giudiziaria. Il desti-
no di questi lavoratori, che ieri vesti-
ti di tute di colore arancione si sono
incatenati in piazza San Giovanni a
Ragusa, è nelle mani del giudice Car-
lo Di Cataldo, che nell’udienza del 12
dicembre dovrà decidere il passag-
gio delle consegne dai vecchi pro-
prietari ai nuovi acquirenti gelesi.
Quest’ultimi hanno comprato all’a-
sta 60 ettari di terreno coltivati a or-
taggi a pieno campo, con qualche ap-
pezzamento serricolo, del valore di
2,5 milioni di euro, alla modica som-
ma di 200 mila euro.

I Forconi di Mariano Ferro e Angelo
Giacchi sono già scesi in campo a so-
stegno dei fratelli Dicara, ritenendo
che siamo in presenza di una vendita
a “prezzo vile”, dal cui ricavato la ban-
ca che ha avviato l’azione esecutiva
otterrebbe solo 100 mila euro, l’altra
metà coprirà appena le spese legali
sostenute. Dopo la protesta mattuti-
na, i manifestanti ieri pomeriggio so-
no stati ricevuti dal prefetto Filippina
Cocuzza, cui hanno chiesto di interes-
sarsi del caso e di sapere in quali mani
andrà a finire l’azienda venduta all’a-
sta, considerati alcuni precedenti
giudiziari degli acquirenti, ben noti
alle forze dell’ordine, nonché da dove
provengono i soldi utilizzati per com-
prare i terreni. “Abbiamo subito per-

sino minacce di morte- affermano i
fratelli Dicara- ci hanno detto che pa-
gheremo con il sangue se non lascia-
mo l’azienda”.

L’azienda dei fratelli Dicara a Peda-
lino si occupa di produzione e com-
mercializzazione di ortaggi a pieno
campo e resiste da 3 generazioni: il
nonno, il figlio, gli attuali 3 nipoti che
l’hanno fatta crescere fino a dare la-
voro a 120 famiglie. I guai finanziari

dell’azienda sono cominciati qualche
anno fa, quando i titolari decisero di
comprare altri 22 ettari di terreno
confinante con i 28 che già possede-
vano. Il debito iniziale è stato di 450
mila euro contratto con il mutuo ban-
cario in cambio di ipoteca di 28 ettari
di terra. Dopo l’affare, il resto l’ha fat-
to il maltempo, che ha causato danni
per 600 mila euro, e poi la crisi dell’a-
gricoltura.

“Lo Stato non ci ha dato nessuna a-
gevolazione- dice l’amministratore
unico Salvatore Dicara- abbiamo pre-
ferito pagare gli stipendi ai dipenden-
ti, locali e stranieri, anziché la banca, i
contributi previdenziali e le bollette
Enel. Dopo le prime rate non pagate è
scattata la procedura giudiziaria. Ed
eccoci qui, assistiti dal nostro avvoca-
to Salvatore Occhipinti di Comiso”.

Mariano Ferro e Angelo Giacchi da-

vanti a un caso del genere hanno dis-
sotterrato l’ascia di guerra. Non più
Renzi e Gentiloni i loro bersagli, ma
l’attuale governo “gialloverde” in ca-
rica tanto atteso grazie ai buoni pro-
positi annunciati, tanto indifferente
alla drammatica problematica. “I gril-
lini- ricordano Giacchi e Ferro- quan-
do erano opposizione furono i primi
firmatari della legge sulla impignora-
bilità della prima casa. Sono al gover-
no dall’estate scorsa e hanno un sici-
liano, Alfonso Bonafede, ministro di
Grazia e Giustizia. Di aste e prime case
non parla più nessuno, eppure abbia-
mo ancora le foto di quando Di Batti-
sta, Cancelleri e Lorefice vennero da-

vanti casa Guarascio a Vittoria per
dirci che avrebbero cancellato la leg-
ge sulle aste giudiziarie. Tutti uguali,
anzi, peggio di quelli di prima”.

L’incontro con il prefetto, al quale
hanno partecipato anche i fratelli Di-
cara, è durato una mezzoretta. Il rap-
presentante del governo su richiesta
degli agricoltori, si adopererà per fa-
cilitare un incontro con il sottosegre-
tario all’Interno Stefano Candiano
che domani sarà in visita a Caltanis-
setta. Ferro e Giacchi chiederanno un
colloquio con il ministro di Grazia e
Giustizia Alfonso Bonafede.

Crisi. «Dopo i raccolti
distrutti abbiamo
preferito pagare
prima dipendenti e
bollette, non la banca»

SCHEDAL’even-
to organizzato
da Federpro-
prietà provin-
ciale e dall’as-
sociazione Vit-
time aste e
prezzo vile, per
sabato primo
dicembre capi-
ta a fagiolo.
Nell’occasione,
sarà presentato
e discusso il di-
segno di legge
per la salva-
guardia del va-
lore degli im-
mobili sottopo-
sti ad esecuzio-
ni immobiliari,
presentato al-
l’Ars dal depu-
tato regionale
Giorgio Assen-
za. L’introdu-
zione dei lavori,
che comince-
ranno alle 10
nella sala cove-
gni della Vitto-
ria fiere, e affi-
data a Fabrizio
Licitra e all’av-
vocato Livio
Mandarà, presi-
denti rispetti-
vamente di Vit-
time aste e
prezzo vile e di
Federproprietà
provinciale.

la conferenza

I Dicara: «Abbiamo ricevuto minacce per andar via senza protestare»
L’attuale

vicepremier Luigi
Di Maio durante la

visita fatta a casa
Guarascio. A

sinistra, la
protesta di ieri

mattina in piazza
San Giovanni a

Ragusa.

in breve
DISABILITÀ GRAVI
Reset a confronto con le famiglie

n.d.a.) Si è svolto ieri a Vittoria un
incontro fra l’associazione Reset ed una
delegazione di famiglie con figli affetti da
grave disabilità. Fra gli argomenti trattati,
anche i ritardi nell’erogazione degli
assegni di cura, fermi ad agosto, da parte
della Regione. Una situazione che,
ovviamente, ha messo in crisi le famiglie
dato che molti di essi non lavorano più
allo scopo di assistere i propri cari.

PROGETTO ERASMUS
Dispenza riceve i docenti di tre Paesi

n.d.a.) Il commissario prefettizio, Filippo
Dispenza, ha ricevuto i docenti delle
scuole di tre Paesi, Turchia, Romania e
Inghilterra, impegnati in un progetto
Erasmus assieme ai colleghi dell'Istituto
Comprensivo Caruano. Durante la visita,
gli ospiti hanno potuto ammirare le
bellezze del municipio e della città e si
sono intrattenuti con lo stesso Dispenza,
al quale hanno illustrato il progetto
comune che stanno portando avanti con
le rispettive scuole.
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«Il defibrillatore
salva la vita
ma impariamo
ad utilizzarlo»

ANDREA LA LOTA

Il ruolo del defibrillatore al centro del-
la tematica di salute e prevenzione
promossa in questi giorni dal “Kiwa -
nis”. Sfruttarne al meglio le funzioni e
sensibilizzare l’intera città al suo pre-
zioso utilizzo. Il tutto argomentato ie-
ri pomeriggio durante la conferenza
pubblica tenutasi nella sala “E. Giudi-
ce”, alla presenza dei relatori Vladimi-
ro Lettica – Direttore dell’ Uoc Cardio-
logia – UTIC dell’Ospedale Guzzardi di
Vittoria – e del medico specialista in
Anestesiologia e Rianimazione Gae-
tano Giarratana. L’arresto cardiaco,
noto anche come “morte improvvisa”,
rappresenta uno stato di emergenza,
caratterizzato dall’improvvisa e rapi-
da cessazione dell’attività del cuore,
dalla perdita di coscienza e dall’assen -
za di respiro.

E in Italia –rispetto a quanto emerso
dagli ultimi dati statistici - l’arresto
cardiaco extraospedaliero è respon-

tana – non possiamo più fare a meno
di un dispositivo funzionale e deter-
minante come il defibrillatore se-
miautomatico esterno”. Ma in quanto
tempo ci si può salvare da un arresto
cardiaco? “Solitamente – hanno ag-
giunto gli specialisti – il tempo d’in -
tervento per salvare una vita umana
in casi di arresto cardiaco è molto bre-
ve. Un minuto in più dal primo arresto
equivale alla riduzione del 10-12% di
sopravvivenza. Raggiunti i 10 minuti
non ci sarà più nulla da fare. Conside-
rati i possibili ed eventuali tempi di at-
tesa per un primo soccorso ospedalie-
ro, l’unica alternativa diventa la defi-
brillazione precoce associata alla ria-
nimazione cardiopolmonare di base.
Ma è sull’utilizzo del defibrillatore
(presente in molte scuole della città e
dunque utilizzabile in casi di emer-
genza per l’intero quartiere circostan-
te) che il cittadino dovrebbe iniziare a
prendere coscienza”.

Da qui l’idea di costituire a breve

sabile del 60-70 per cernto delle mag-
giori cause di morte cardiovascolare.
Ogni anno i decessi per arresto cardia-
co improvviso sono aumentati a circa
73.000, con un ritmo di 200 al giorno,
vale a dire una vittima ogni 7,2 minuti.
“Ecco perché –spiega Gaetano Giarra-

l’associazione “Salvami” ripristinan -
do tutti i defibrillatori già presenti
nelle scuole oltre all’installazione di
nuovi dispositivi in punti chiave e
strategici del territorio. Lo scopo? “Al -
la base del progetto – concludono i re-
latori - la cultura della prevenzione e
del primo soccorso, tentando di sensi-

bilizzare scuole, associazioni, centri
di produzione, club service, società
sportive, centri turistici, centri di ag-
gregazioni, esercizi commerciali e
centri di case vacanze, indipendente-
mente dalle obbligatorietà legali già
esistenti in materia. Accorciare i tem-
pi renderà la nostra città più sicura”.

Il dottore
Giarratana spiega

l’utilizzo del
defibrillatore.

Appello. «Noi pronti a
formare un’associazione
per la sensibilizzazione»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 10 e

14 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 6.51 e tramonta alle 16.45.
La luna, gibbosa calante, leva alle 22,21 e
cala alle 11.42 del giorno successivo.
Mare mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Farmacia Vittoria 15, via Strada Scoglitti 66,

telefono 0932.984695

Come prepararsi in caso di terremoto
Corso. Gli studenti delle III classi dell’istituto Traina
si sono confrontati con un valido esperto del settore

NADIA D’AMATO

Lo scorso venerdì 23 novembre, al-
l’auditorium del plesso scolastico
“Guglielmo Marconi”, in occasione
della “Giornata Nazionale per la Si-
curezza nelle Scuole” indetta dal
Miur, gli alunni delle classi terze del-
l’istituto comprensivo “Filippo Trai-
na” hanno partecipato all’incontro
formativo-informativo, tenuto dal
relatore, Giovanni Grasso sul tema
sicurezza a scuola. L’incontro, pro-
mosso dal dirigente scolastico Car-
melo La Porta, è stato organizzato al
fine di promuovere, valorizzare e
condividere attività e iniziative sui
temi della sicurezza a scuola e sulla
prevenzione dei rischi in caso di ter-
remoto, alluvione, trombe d’aria e
calamità.

Gli alunni hanno avuto la possibili-
tà di affrontare e approfondire una
tematica estremamente importante:

la conoscenza di un fenomeno natu-
rale, come lo è difatti il terremoto, le
cause che lo provocano e le probabi-
lità che possa avere luogo, in futuro,
in tutto il territorio ragusano e, nello
specifico, a Vittoria. A tale scopo, so-
no state, presentate, mediante slide,
delle domande a risposta multipla, in

modo da poter verificare sino a che
punto gli studenti conoscessero le
caratteristiche della scuola, sia dal
punto di visto strutturale che opera-
tivo, ossia fino a che punto conosces-
sero realmente il “Piano d’Emergen-
za di Evacuazione Scolastico” e le va-
rie procedure da mettere in atto in
caso di reale necessità. E’ apparso su-
bito evidente come la platea di ragaz-
zi presenti, pur presentando un vivo
interesse per la tematica affrontata,
non avesse del tutto chiara l’idea di
tali procedure, dovuto anche al fatto
che, un fenomeno del genere, appare
quanto più lontano possibile.

Tale incontro ha offerto ai ragazzi e
ai docenti l’ occasione di riflettere sui
temi della sicurezza e sui comporta-
menti da attuare all’interno e all’e-
sterno della scuola. “Ricordiamoci -
ha concluso il relatore - che anche il
comportamento poco prudente di
una singola persona, nel corso di u-
n’emergenza, può creare una situa-
zione di estremo pericolo sia per se
stesso ma anche per chi assolve alle
funzioni di soccorso”.

Una fase del
confronto per gli

studenti del
Traina.

Un’azienda da 2 milioni e mezzo
ceduta per duecentomila euro

GIUSEPPE LA LOTA

Prima di Natale, 80 dei 120 operai alle
dipendenze di un’azienda agricola ip-
parina, sede legale Pedalino con ter-
reni ubicati in territorio di Vittoria e
Acate, perderanno il posto di lavoro.
Licenziati perché i proprietari dell’a-
zienda, i fratelli Dicara (amministra-
tore unico Salvatore), hanno perso
l’azienda all’asta giudiziaria. Il desti-
no di questi lavoratori, che ieri vesti-
ti di tute di colore arancione si sono
incatenati in piazza San Giovanni a
Ragusa, è nelle mani del giudice Car-
lo Di Cataldo, che nell’udienza del 12
dicembre dovrà decidere il passag-
gio delle consegne dai vecchi pro-
prietari ai nuovi acquirenti gelesi.
Quest’ultimi hanno comprato all’a-
sta 60 ettari di terreno coltivati a or-
taggi a pieno campo, con qualche ap-
pezzamento serricolo, del valore di
2,5 milioni di euro, alla modica som-
ma di 200 mila euro.

I Forconi di Mariano Ferro e Angelo
Giacchi sono già scesi in campo a so-
stegno dei fratelli Dicara, ritenendo
che siamo in presenza di una vendita
a “prezzo vile”, dal cui ricavato la ban-
ca che ha avviato l’azione esecutiva
otterrebbe solo 100 mila euro, l’altra
metà coprirà appena le spese legali
sostenute. Dopo la protesta mattuti-
na, i manifestanti ieri pomeriggio so-
no stati ricevuti dal prefetto Filippina
Cocuzza, cui hanno chiesto di interes-
sarsi del caso e di sapere in quali mani
andrà a finire l’azienda venduta all’a-
sta, considerati alcuni precedenti
giudiziari degli acquirenti, ben noti
alle forze dell’ordine, nonché da dove
provengono i soldi utilizzati per com-
prare i terreni. “Abbiamo subito per-

sino minacce di morte- affermano i
fratelli Dicara- ci hanno detto che pa-
gheremo con il sangue se non lascia-
mo l’azienda”.

L’azienda dei fratelli Dicara a Peda-
lino si occupa di produzione e com-
mercializzazione di ortaggi a pieno
campo e resiste da 3 generazioni: il
nonno, il figlio, gli attuali 3 nipoti che
l’hanno fatta crescere fino a dare la-
voro a 120 famiglie. I guai finanziari

dell’azienda sono cominciati qualche
anno fa, quando i titolari decisero di
comprare altri 22 ettari di terreno
confinante con i 28 che già possede-
vano. Il debito iniziale è stato di 450
mila euro contratto con il mutuo ban-
cario in cambio di ipoteca di 28 ettari
di terra. Dopo l’affare, il resto l’ha fat-
to il maltempo, che ha causato danni
per 600 mila euro, e poi la crisi dell’a-
gricoltura.

“Lo Stato non ci ha dato nessuna a-
gevolazione- dice l’amministratore
unico Salvatore Dicara- abbiamo pre-
ferito pagare gli stipendi ai dipenden-
ti, locali e stranieri, anziché la banca, i
contributi previdenziali e le bollette
Enel. Dopo le prime rate non pagate è
scattata la procedura giudiziaria. Ed
eccoci qui, assistiti dal nostro avvoca-
to Salvatore Occhipinti di Comiso”.

Mariano Ferro e Angelo Giacchi da-

vanti a un caso del genere hanno dis-
sotterrato l’ascia di guerra. Non più
Renzi e Gentiloni i loro bersagli, ma
l’attuale governo “gialloverde” in ca-
rica tanto atteso grazie ai buoni pro-
positi annunciati, tanto indifferente
alla drammatica problematica. “I gril-
lini- ricordano Giacchi e Ferro- quan-
do erano opposizione furono i primi
firmatari della legge sulla impignora-
bilità della prima casa. Sono al gover-
no dall’estate scorsa e hanno un sici-
liano, Alfonso Bonafede, ministro di
Grazia e Giustizia. Di aste e prime case
non parla più nessuno, eppure abbia-
mo ancora le foto di quando Di Batti-
sta, Cancelleri e Lorefice vennero da-

vanti casa Guarascio a Vittoria per
dirci che avrebbero cancellato la leg-
ge sulle aste giudiziarie. Tutti uguali,
anzi, peggio di quelli di prima”.

L’incontro con il prefetto, al quale
hanno partecipato anche i fratelli Di-
cara, è durato una mezzoretta. Il rap-
presentante del governo su richiesta
degli agricoltori, si adopererà per fa-
cilitare un incontro con il sottosegre-
tario all’Interno Stefano Candiano
che domani sarà in visita a Caltanis-
setta. Ferro e Giacchi chiederanno un
colloquio con il ministro di Grazia e
Giustizia Alfonso Bonafede.

Crisi. «Dopo i raccolti
distrutti abbiamo
preferito pagare
prima dipendenti e
bollette, non la banca»

SCHEDAL’even-
to organizzato
da Federpro-
prietà provin-
ciale e dall’as-
sociazione Vit-
time aste e
prezzo vile, per
sabato primo
dicembre capi-
ta a fagiolo.
Nell’occasione,
sarà presentato
e discusso il di-
segno di legge
per la salva-
guardia del va-
lore degli im-
mobili sottopo-
sti ad esecuzio-
ni immobiliari,
presentato al-
l’Ars dal depu-
tato regionale
Giorgio Assen-
za. L’introdu-
zione dei lavori,
che comince-
ranno alle 10
nella sala cove-
gni della Vitto-
ria fiere, e affi-
data a Fabrizio
Licitra e all’av-
vocato Livio
Mandarà, presi-
denti rispetti-
vamente di Vit-
time aste e
prezzo vile e di
Federproprietà
provinciale.

la conferenza

I Dicara: «Abbiamo ricevuto minacce per andar via senza protestare»
L’attuale

vicepremier Luigi
Di Maio durante la

visita fatta a casa
Guarascio. A

sinistra, la
protesta di ieri

mattina in piazza
San Giovanni a

Ragusa.

in breve
DISABILITÀ GRAVI
Reset a confronto con le famiglie

n.d.a.) Si è svolto ieri a Vittoria un
incontro fra l’associazione Reset ed una
delegazione di famiglie con figli affetti da
grave disabilità. Fra gli argomenti trattati,
anche i ritardi nell’erogazione degli
assegni di cura, fermi ad agosto, da parte
della Regione. Una situazione che,
ovviamente, ha messo in crisi le famiglie
dato che molti di essi non lavorano più
allo scopo di assistere i propri cari.

PROGETTO ERASMUS
Dispenza riceve i docenti di tre Paesi

n.d.a.) Il commissario prefettizio, Filippo
Dispenza, ha ricevuto i docenti delle
scuole di tre Paesi, Turchia, Romania e
Inghilterra, impegnati in un progetto
Erasmus assieme ai colleghi dell'Istituto
Comprensivo Caruano. Durante la visita,
gli ospiti hanno potuto ammirare le
bellezze del municipio e della città e si
sono intrattenuti con lo stesso Dispenza,
al quale hanno illustrato il progetto
comune che stanno portando avanti con
le rispettive scuole.

utente
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«Il defibrillatore
salva la vita
ma impariamo
ad utilizzarlo»

ANDREA LA LOTA

Il ruolo del defibrillatore al centro del-
la tematica di salute e prevenzione
promossa in questi giorni dal “Kiwa -
nis”. Sfruttarne al meglio le funzioni e
sensibilizzare l’intera città al suo pre-
zioso utilizzo. Il tutto argomentato ie-
ri pomeriggio durante la conferenza
pubblica tenutasi nella sala “E. Giudi-
ce”, alla presenza dei relatori Vladimi-
ro Lettica – Direttore dell’ Uoc Cardio-
logia – UTIC dell’Ospedale Guzzardi di
Vittoria – e del medico specialista in
Anestesiologia e Rianimazione Gae-
tano Giarratana. L’arresto cardiaco,
noto anche come “morte improvvisa”,
rappresenta uno stato di emergenza,
caratterizzato dall’improvvisa e rapi-
da cessazione dell’attività del cuore,
dalla perdita di coscienza e dall’assen -
za di respiro.

E in Italia –rispetto a quanto emerso
dagli ultimi dati statistici - l’arresto
cardiaco extraospedaliero è respon-

tana – non possiamo più fare a meno
di un dispositivo funzionale e deter-
minante come il defibrillatore se-
miautomatico esterno”. Ma in quanto
tempo ci si può salvare da un arresto
cardiaco? “Solitamente – hanno ag-
giunto gli specialisti – il tempo d’in -
tervento per salvare una vita umana
in casi di arresto cardiaco è molto bre-
ve. Un minuto in più dal primo arresto
equivale alla riduzione del 10-12% di
sopravvivenza. Raggiunti i 10 minuti
non ci sarà più nulla da fare. Conside-
rati i possibili ed eventuali tempi di at-
tesa per un primo soccorso ospedalie-
ro, l’unica alternativa diventa la defi-
brillazione precoce associata alla ria-
nimazione cardiopolmonare di base.
Ma è sull’utilizzo del defibrillatore
(presente in molte scuole della città e
dunque utilizzabile in casi di emer-
genza per l’intero quartiere circostan-
te) che il cittadino dovrebbe iniziare a
prendere coscienza”.

Da qui l’idea di costituire a breve

sabile del 60-70 per cernto delle mag-
giori cause di morte cardiovascolare.
Ogni anno i decessi per arresto cardia-
co improvviso sono aumentati a circa
73.000, con un ritmo di 200 al giorno,
vale a dire una vittima ogni 7,2 minuti.
“Ecco perché –spiega Gaetano Giarra-

l’associazione “Salvami” ripristinan -
do tutti i defibrillatori già presenti
nelle scuole oltre all’installazione di
nuovi dispositivi in punti chiave e
strategici del territorio. Lo scopo? “Al -
la base del progetto – concludono i re-
latori - la cultura della prevenzione e
del primo soccorso, tentando di sensi-

bilizzare scuole, associazioni, centri
di produzione, club service, società
sportive, centri turistici, centri di ag-
gregazioni, esercizi commerciali e
centri di case vacanze, indipendente-
mente dalle obbligatorietà legali già
esistenti in materia. Accorciare i tem-
pi renderà la nostra città più sicura”.

Il dottore
Giarratana spiega

l’utilizzo del
defibrillatore.

Appello. «Noi pronti a
formare un’associazione
per la sensibilizzazione»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 10 e

14 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest. Il
sole sorge alle 6.51 e tramonta alle 16.45.
La luna, gibbosa calante, leva alle 22,21 e
cala alle 11.42 del giorno successivo.
Mare mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Farmacia Vittoria 15, via Strada Scoglitti 66,

telefono 0932.984695

Come prepararsi in caso di terremoto
Corso. Gli studenti delle III classi dell’istituto Traina
si sono confrontati con un valido esperto del settore

NADIA D’AMATO

Lo scorso venerdì 23 novembre, al-
l’auditorium del plesso scolastico
“Guglielmo Marconi”, in occasione
della “Giornata Nazionale per la Si-
curezza nelle Scuole” indetta dal
Miur, gli alunni delle classi terze del-
l’istituto comprensivo “Filippo Trai-
na” hanno partecipato all’incontro
formativo-informativo, tenuto dal
relatore, Giovanni Grasso sul tema
sicurezza a scuola. L’incontro, pro-
mosso dal dirigente scolastico Car-
melo La Porta, è stato organizzato al
fine di promuovere, valorizzare e
condividere attività e iniziative sui
temi della sicurezza a scuola e sulla
prevenzione dei rischi in caso di ter-
remoto, alluvione, trombe d’aria e
calamità.

Gli alunni hanno avuto la possibili-
tà di affrontare e approfondire una
tematica estremamente importante:

la conoscenza di un fenomeno natu-
rale, come lo è difatti il terremoto, le
cause che lo provocano e le probabi-
lità che possa avere luogo, in futuro,
in tutto il territorio ragusano e, nello
specifico, a Vittoria. A tale scopo, so-
no state, presentate, mediante slide,
delle domande a risposta multipla, in

modo da poter verificare sino a che
punto gli studenti conoscessero le
caratteristiche della scuola, sia dal
punto di visto strutturale che opera-
tivo, ossia fino a che punto conosces-
sero realmente il “Piano d’Emergen-
za di Evacuazione Scolastico” e le va-
rie procedure da mettere in atto in
caso di reale necessità. E’ apparso su-
bito evidente come la platea di ragaz-
zi presenti, pur presentando un vivo
interesse per la tematica affrontata,
non avesse del tutto chiara l’idea di
tali procedure, dovuto anche al fatto
che, un fenomeno del genere, appare
quanto più lontano possibile.

Tale incontro ha offerto ai ragazzi e
ai docenti l’ occasione di riflettere sui
temi della sicurezza e sui comporta-
menti da attuare all’interno e all’e-
sterno della scuola. “Ricordiamoci -
ha concluso il relatore - che anche il
comportamento poco prudente di
una singola persona, nel corso di u-
n’emergenza, può creare una situa-
zione di estremo pericolo sia per se
stesso ma anche per chi assolve alle
funzioni di soccorso”.

Una fase del
confronto per gli

studenti del
Traina.

Un’azienda da 2 milioni e mezzo
ceduta per duecentomila euro

GIUSEPPE LA LOTA

Prima di Natale, 80 dei 120 operai alle
dipendenze di un’azienda agricola ip-
parina, sede legale Pedalino con ter-
reni ubicati in territorio di Vittoria e
Acate, perderanno il posto di lavoro.
Licenziati perché i proprietari dell’a-
zienda, i fratelli Dicara (amministra-
tore unico Salvatore), hanno perso
l’azienda all’asta giudiziaria. Il desti-
no di questi lavoratori, che ieri vesti-
ti di tute di colore arancione si sono
incatenati in piazza San Giovanni a
Ragusa, è nelle mani del giudice Car-
lo Di Cataldo, che nell’udienza del 12
dicembre dovrà decidere il passag-
gio delle consegne dai vecchi pro-
prietari ai nuovi acquirenti gelesi.
Quest’ultimi hanno comprato all’a-
sta 60 ettari di terreno coltivati a or-
taggi a pieno campo, con qualche ap-
pezzamento serricolo, del valore di
2,5 milioni di euro, alla modica som-
ma di 200 mila euro.

I Forconi di Mariano Ferro e Angelo
Giacchi sono già scesi in campo a so-
stegno dei fratelli Dicara, ritenendo
che siamo in presenza di una vendita
a “prezzo vile”, dal cui ricavato la ban-
ca che ha avviato l’azione esecutiva
otterrebbe solo 100 mila euro, l’altra
metà coprirà appena le spese legali
sostenute. Dopo la protesta mattuti-
na, i manifestanti ieri pomeriggio so-
no stati ricevuti dal prefetto Filippina
Cocuzza, cui hanno chiesto di interes-
sarsi del caso e di sapere in quali mani
andrà a finire l’azienda venduta all’a-
sta, considerati alcuni precedenti
giudiziari degli acquirenti, ben noti
alle forze dell’ordine, nonché da dove
provengono i soldi utilizzati per com-
prare i terreni. “Abbiamo subito per-

sino minacce di morte- affermano i
fratelli Dicara- ci hanno detto che pa-
gheremo con il sangue se non lascia-
mo l’azienda”.

L’azienda dei fratelli Dicara a Peda-
lino si occupa di produzione e com-
mercializzazione di ortaggi a pieno
campo e resiste da 3 generazioni: il
nonno, il figlio, gli attuali 3 nipoti che
l’hanno fatta crescere fino a dare la-
voro a 120 famiglie. I guai finanziari

dell’azienda sono cominciati qualche
anno fa, quando i titolari decisero di
comprare altri 22 ettari di terreno
confinante con i 28 che già possede-
vano. Il debito iniziale è stato di 450
mila euro contratto con il mutuo ban-
cario in cambio di ipoteca di 28 ettari
di terra. Dopo l’affare, il resto l’ha fat-
to il maltempo, che ha causato danni
per 600 mila euro, e poi la crisi dell’a-
gricoltura.

“Lo Stato non ci ha dato nessuna a-
gevolazione- dice l’amministratore
unico Salvatore Dicara- abbiamo pre-
ferito pagare gli stipendi ai dipenden-
ti, locali e stranieri, anziché la banca, i
contributi previdenziali e le bollette
Enel. Dopo le prime rate non pagate è
scattata la procedura giudiziaria. Ed
eccoci qui, assistiti dal nostro avvoca-
to Salvatore Occhipinti di Comiso”.

Mariano Ferro e Angelo Giacchi da-

vanti a un caso del genere hanno dis-
sotterrato l’ascia di guerra. Non più
Renzi e Gentiloni i loro bersagli, ma
l’attuale governo “gialloverde” in ca-
rica tanto atteso grazie ai buoni pro-
positi annunciati, tanto indifferente
alla drammatica problematica. “I gril-
lini- ricordano Giacchi e Ferro- quan-
do erano opposizione furono i primi
firmatari della legge sulla impignora-
bilità della prima casa. Sono al gover-
no dall’estate scorsa e hanno un sici-
liano, Alfonso Bonafede, ministro di
Grazia e Giustizia. Di aste e prime case
non parla più nessuno, eppure abbia-
mo ancora le foto di quando Di Batti-
sta, Cancelleri e Lorefice vennero da-

vanti casa Guarascio a Vittoria per
dirci che avrebbero cancellato la leg-
ge sulle aste giudiziarie. Tutti uguali,
anzi, peggio di quelli di prima”.

L’incontro con il prefetto, al quale
hanno partecipato anche i fratelli Di-
cara, è durato una mezzoretta. Il rap-
presentante del governo su richiesta
degli agricoltori, si adopererà per fa-
cilitare un incontro con il sottosegre-
tario all’Interno Stefano Candiano
che domani sarà in visita a Caltanis-
setta. Ferro e Giacchi chiederanno un
colloquio con il ministro di Grazia e
Giustizia Alfonso Bonafede.

Crisi. «Dopo i raccolti
distrutti abbiamo
preferito pagare
prima dipendenti e
bollette, non la banca»

SCHEDAL’even-
to organizzato
da Federpro-
prietà provin-
ciale e dall’as-
sociazione Vit-
time aste e
prezzo vile, per
sabato primo
dicembre capi-
ta a fagiolo.
Nell’occasione,
sarà presentato
e discusso il di-
segno di legge
per la salva-
guardia del va-
lore degli im-
mobili sottopo-
sti ad esecuzio-
ni immobiliari,
presentato al-
l’Ars dal depu-
tato regionale
Giorgio Assen-
za. L’introdu-
zione dei lavori,
che comince-
ranno alle 10
nella sala cove-
gni della Vitto-
ria fiere, e affi-
data a Fabrizio
Licitra e all’av-
vocato Livio
Mandarà, presi-
denti rispetti-
vamente di Vit-
time aste e
prezzo vile e di
Federproprietà
provinciale.

la conferenza

I Dicara: «Abbiamo ricevuto minacce per andar via senza protestare»
L’attuale

vicepremier Luigi
Di Maio durante la

visita fatta a casa
Guarascio. A

sinistra, la
protesta di ieri

mattina in piazza
San Giovanni a

Ragusa.

in breve
DISABILITÀ GRAVI
Reset a confronto con le famiglie

n.d.a.) Si è svolto ieri a Vittoria un
incontro fra l’associazione Reset ed una
delegazione di famiglie con figli affetti da
grave disabilità. Fra gli argomenti trattati,
anche i ritardi nell’erogazione degli
assegni di cura, fermi ad agosto, da parte
della Regione. Una situazione che,
ovviamente, ha messo in crisi le famiglie
dato che molti di essi non lavorano più
allo scopo di assistere i propri cari.

PROGETTO ERASMUS
Dispenza riceve i docenti di tre Paesi

n.d.a.) Il commissario prefettizio, Filippo
Dispenza, ha ricevuto i docenti delle
scuole di tre Paesi, Turchia, Romania e
Inghilterra, impegnati in un progetto
Erasmus assieme ai colleghi dell'Istituto
Comprensivo Caruano. Durante la visita,
gli ospiti hanno potuto ammirare le
bellezze del municipio e della città e si
sono intrattenuti con lo stesso Dispenza,
al quale hanno illustrato il progetto
comune che stanno portando avanti con
le rispettive scuole.
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